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Riprende la maratona agricola 
Sul latte cedimento italiano 
Il consiglio dei ministri concorda con il blocco della produzione a livello del 1983, «il massimo realisticamen
te ottenibile» - Resta molto diffìcile il compito dei ministri della CEE - Probabile una proroga 

ROMA — Mentre gli alle
vatori della Valle Padana 
scendono in pìa2za in dife
sa della nostra zootecnia, il 
governo italiano si appre
sta ad accettare 11 diktat 
della CEE per il blocco del
la produzione Italiana di 
latte nonostante il nostro 
paese sìa fortemente defi
citario di questo prodotto. 
Nel comunicato emesso 
dal Consiglio del ministri 
si legge infatti che il man
tenimento per i prossimi 5 
anni della produzione di 
latte del 1983 «rappresenta 
il mass imo realisticamen
te ottenibile nel quadro di 
un risultato che comporta 
u n a drastica riduzione del
la produzione comunita
ria». Più ferma è la posizio
ne Italiana per quanto ri
guarda le carni bovine, in 
quanto il governo «ritiene 
necessario che venga man
tenuto il premio alla nasci

ta dei vitelli attraverso una 
formula degresslva e l'au
torizzazione all'Italia ad 
integrare con finanza na
zionale la minore spesa co
munitaria». Per quanto ri
guarda il settore dei pro
dotti ortofrutticoli trasfor
mati l'obiettivo del gover
no italiano è di «ottenere 
un livello della soglia di 
garanzia che tenga conto, 
senza ingiustificate costri
zioni, dell'effettivo anda
mento del mercato». Il go
verno italiano ritiene che 
sia possibile, anche attra
verso lo smante l lamento 
dei montanti compensati
vi, arrivare ad un accordo 
per un aumento dei pro
dotti agricoli intorno al 
6,5%. «È questa — afferma 
il comunicato del Consi
glio dei ministri — in un 
anno critico come il 1984, 
una essenziale garanzia di 
reddito per i produttori a-
gricoli italiani». 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I ministri degli esteri della 
CEE attendono che entro la giornata di oggi 
i ministri dell'agricoltura sciolgano i nodi 
della politica agrìcola comunitaria per pote
re a loro volta nella riunione di consiglio del 
9 e 10 aprile risolvere 1 problemi dell'aumen
to delle risorseproprie della Comunità, del 
rimborso del contributo britannico e della 
incidenza finanziaria dello smantellamento 
degli importi monetari compensativi. Sgom
berare il terreno dalle scorie del passato sem
bra indispensabile per procedere poi al rilan
cio della CEE. Ma le riserve di carattere ge
nerale che quasi tutti i paesi hanno posto alla 
accettazione del pacchetto agricolo sono le
gate proprio alle decisioni che prenderanno i 
ministri degli esteri in un circolo vizioso dal 
quale è difficile scorgere una via d'uscita. 
Perciò Ieri pomeriggio all'avvio della riunio
ne del consiglio agricolo le prospettive veni
vano giudicate «grigie» anche al di là delle 
difficoltà Intrinseche della trattativa. I mini
stri d'altra parte sono costretti a decidere: 
domani è il 1 aprile, giorno in cui dovrebbero 
entrare in vigore i nuovi prezzi e regolamenti 
agricoli per la campagna '84-'85. Avremo 
una discussione fiume fino a domenica ma
gari ricorrendo allo strategemma già usato 
in altre occasioni di fermare le lancette dell' 
orologio nella sala del consiglio? O avremo 
.un'altra dimostrazione di ìallimento, un 
nuovo rinvio di decisioni e la proroga per un 
mese dei prezzi attualmente in corso. Si tro

verà una base di accordo unanime o si cer
cherà di risolvere i problemi a colpi di mag-
§ioranza con il rischio di accentuare le spinte 

isgregatrici nella Comunità? Il ministro 
Pandolfl ha In tasca un mandato preciso del 
governo «In difesa delle condizioni essenziali 
per lo sviluppo della nostra economia agrico
la». Ma visto nel dettaglio il mandato appare 
come un lungo passo indietro rispetto alle 
posizioni e alla proclamata fermezza delle 
scorse settimane. Lo sviluppo della nostra 
economia agricola viene affidato a sei punti 
che non hanno neppure il merito della preci
sione. 

Ma intanto laprcoccupazione maggiore da 
parte della presidenza di turno francese è che 
il pacchetto agricolo non venga riaperto per
chè altrimenti tutto tornerebbe di nuovo in 
discussione. E ieri fino alla tarda serata l'u
nico problema del quale si è discusso è stato 
quello della produzione dì latte con partico
lare attenzione alla richiesta irlandese di po
ter aumentare del 5% la propria produzione 
rispetto all'83. Richiesta che trovava la oppo
sizione di Germania Federale, Olanda, Dani
marca. In margine al consiglio sono conti
nuate la scaramucce tra la Gran Bretagna da 
una parte, gli altri paesi membri della com
missione dall'altra. La commissione ha do
vuto lerifare marcia Indietro di fronte al ri
fiuto inglese di pagare un anticipo del contri
buto dovuto come era stato chiesto al dieci 
paesi per far fronte alle esigenze della tesore
ria comunitaria. 

Arturo Barioli 

A Cremona grande protesta contadina 
Dal nostro inviato 

CREMONA — «Fare dei con
ti precisi cosi su due piedi 
non è facile. Comunque io 
che ho una stalla con cento 
vacche se passano le decisio
ni della CEE verrò a perdere 
almeno venti milioni». L'a
gricoltore che parla con noi 
sta sfilando per le strade di 
Cremona, in un lungo corteo 
che dallo stadio porta fino al 
centro. Sono più di cinque
mila contadini e un migliaio 
di trattori. Sono venuti dalle 
campagne del Cremonese 
ma anche da Brescia, Man
tova, Milano, Piacenza e 
Parma. Sono gli agricoltori 
della Pianura Padana, «le 
terre più ricche d'Europa». 
come le indicò Napoleone ai 
suoi soldati durante la prima 
campagna d'Italia. Su questi 

agricoltori pesa la minaccia 
di un vero e proprio diktat 
della Comunità europea che 
impone il blocco della produ
zione del latte ai livelli del 
1983. Una decisione che se 
venisse accettata dal nostro 
governo darebbe un colpo 
mortale alla zootecnìa. Per
ché se è logico bloccare la 
produzione ai livelli dello 
scorso anno per i paesi che 
esportano latte o lo danno al
l'ammasso, estremamente 
punitivo diventa lo stesso 
provvedimento preso per un 
paese come l'Italia che è co
stretto ad importare il 40% 
del suo fabbisogno di latte. 

Per questo gli agricoltori 
della Valle Padana sono sce
si in piazza per primi. Già 
domenica scorsa avevano 
portato i loro vitelli nello 

stadio di Cremona, prima 
che iniziasse la partita. Mar
tedì c'era stata una manife
stazione spontanea aperta 
da uno striscione con la 
scritta «La CEE sta uccìden
do la nostra zootecnia». Ieri 
in più di cinquemila hanno 
risposto all'appello delle tre 
organizzazioni professionali: 
la Coldiretti. la Confcoltiva-
torl e la Confagricoltura. 

La bellissima piazza del 
Duomo era totalmente gre
mita dagli agricoltori con i 
loro trattori quando hanno 
preso la parola i rappresen
tanti delle tre organizzazioni 
che hanno indetto la manife
stazione per condannare le 
decisioni della CEE e per 
premere sul governo italiano 
affinché non accetti questo 
compromesso. 

Cremona è un po' la capi
tale della zootecnia italiana 
e qui si avvertono, forse più 
che altrove, i guasti che una 
decisione come quella che 
viene discussa a Bruxelles 
provocherebbe sull'insieme 
della nostra agricoltura. La 
zootecnia in questa provin
cia costituisce il 40% della 
produzione lorda cremonese. 
Ci sono 470 mila suini, ali
mentati per larga parte con 
gli scarti della produzione 
lattiero-casearia; 353 mila 
bovini, di cui 139 mila vac
che con una produzione di 
oltre sei milioni e mezzo di 
quintali di latte, con una me
dia per capo di 50 quintali. 

•11 blocco della produzione 
di latte ai livelli del 1983 — 
dice Palmiro Villa, vicepresi
dente nazionale dell'Asso

ciazione allevatori italiani — 
inciderebbe pesantemente 
sulla nostra zootecnia. Ab
biamo migliorato e aumen
tato la produttività con forti 
investimenti. Se ci Impedis
sero di proseguire questo 
processo, o addirittura ci fa
cessero tornare indietro ri
spetto alle produzioni rag
giunte, subiremmo una per
dita incolmabile, anche a 
causa dell'inflazione». 

Mentre i contadini mani
festavano in piazza il sinda
co di Cremona si incontrava 
con i rappresentanti del 9 co
muni capoluogo lombardi 
per stendere un documento 
di protesta contro la politica 
della CEE. E martedì la pro
testa si sposterà a Milano. 

Bruno Enriotti 

MUNICIPIO DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 
Prot. n. 8 9 9 0 

BANDO DI GARA PER L*APPALTO DEI LAVORI DI CO
STRUZIONE FOGNATURA A RETI SEPARATE IN RIMINI. 
LOCALITÀ PADULLI - VII Stralcio del Progetto Generate di 
Fognatura del Capoluogo e della Fascia Litoranea. 

• • • 

1) L'aggiudicazione dei suddetti lavori avverrà mediante licita
zione privata in base al criterio di cui all'articolo 24 della Legge 8 
agosto 1977 n. 584 comma 1). lettera al n. 2 con esclusione di 
offerte in aumento. 

2) Il luogo di esecuzione delle opere è sito in Rimini, località 
Padulli. 

3) Importo complessivo dei lavori a base d'asta: Lire 
2.214.286.350. 

4) Il termine per l'esecuzione dei lavori è di 650 (seicentocin
quanta) giorni decorrenti dalla data di consegna dei lavori stessi. 

5) L'indirizzo dell'Ente Appaltante, cui dovranno pervenire le 
richieste di invito è il seguente: «Municipio di Rimìni • Segreteria 
Generala - Piazza Cavour. 27 - 47037 Rimint - Prov. di Forti 
(Italia) - Tel. 0541/704239». 

6) Le domande di partecipazione alla gara dovranno pervenire 
aìlinoViZZO di cui al punto 5) entro il termine di giorni ventuno 
(21) dalla data di cui al punto 10) successivo, a mezzo raccoman
data o nei modi previsti dal 6* comma dell'art. 10) della citata 
legge n. S84/77. redatte su carta legale m lingua italiana. 

7) Alla gara è ammessa la partecipazione anche di Imprese 
riunite, nonché di Consorzi di Cooperative di Produzione e Lavoro 
con le modalità degli artt. 20. 21 (come modificato dall'art. 29 
della Legge 3-1-1978. n. 1). 22 e 23 della citata Legge 584/77. 

8) L'Ente appaltante spedirà gli inviti a presentare le offerte 
nel termine massimo di giorni quindici (15) dalla scadenza del 
termine di cui al punto 
6). 

9) Le domande di partecipazione alla gara dovranno contenere 
dichiarazioni, successivamente verificabili, per quanto attiene: 

— La capacità economica, finanziaria e tecnica dell'imprendi
tore d> cui agli artt. 17 e 18 della Legge n. 584/77: m rapporto 
atte caratteristiche dei lavori e al loro importo le Imprese richie
denti dovranno fornre tutte le indicazioni ut.li a dare una visione 
aggiornata del loro stato economico, finanziario e tecnico. 

— L'iscrizione all'Albo Nazionale degli appaltatori del rispetti
vo paese d'origine. ove ta!e albo esiste. Per le imprese italiane 
iscritte afTANCI è richiesta l'iscrizione per la categoria IO lettera 
a) (acquedotti, fognature, impianti di irrigazione) per l'importo di 
almeno L. 3.000.000.000. 

— L'inesistenza delle cause di esclusione dagh appaiti di cu 
all'art. 13 della Legge 584/77 . come modificato dall'art 27 della 
Legge n. 1 del 3-1-1978. 

— L'inesistenza delle cause di esclusione previste daHa Legge 
n. 936 del 23-12-1982 e successive integrazioni e mod.ficazK>ni. 

10) L'invio del presente Bando all'Ufficio Pt*>bl;cazioni Ufficia
ti delle Comunità Europee è avvenuto m data 21 marzo 1984. 

Rrmini. 21 marzo 1984 ,L S.NDACO 

Massimo ór. Confi 

Enti locali, in Toscana 
contratto sotto accusa 
Dopo il giornale della Confìndustria e settori del PSI anche il 
ministro della Funzione pubblica è sceso in campo contro l'intesa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZK — .Storie di spreco 
ordinario.. .In Toscana accordo 
facile ma dispendioso.. «Tutti 
promossi di un grado.. La re
cinte intera regionale per l'ap
plicazione negli enti locali to
scani dell'ultimo contratto na
zionale di lavoro ha succitato in 
certi ambienti una bella levata 
di scudi. Ha riassunto il tutto. 
con le espressioni sopracitate, il 
•SoIe-24 Ore., che in un fondo 
di prima pagina ha lanciato l'a
natema definitivo contro gli 
amministratori toscani, dissi
patori, insieme ai loro dipen
denti. della ricchezza naziona
le. e a cui il duro e giusto presi
dente del Consiglio Craxi fa
rebbe benissimo a tagliare le 
mani rapaci. 

Con un misto di saccente ri
gorismo e di sapienti travisa
menti della realtà il «Sole-24 
Ore. addita al punblico scanda
lo il modo in cui l'esperienza 
toscana della ristrutturazione 
della macchina burocratica 
pubblica si sta coniugando con 
il contratto nazionale. Processo 
non certo indolore né privo di 
contraddizioni, come dimostra
no in queste settimane gli scio
peri e le agitazioni di non pochi 
settori della pubblica ammini
strazione, tra cui i vigili urbani, 
gli operatori degli asili nido, 
tanto per citare i casi più ecla
tanti. 

•Questa intesa — replica 
Graziano Cioni. che presiede la 
commissione personale dell' 
ANC1T — non e affatto un ac
cordo integrativo come si vuole 
far credere. E una "lente™ che 
legge il contratto nazionale e lo 

traduce in "toscano", è un ten
tativo di interpretare la norma
tiva nazionale sulla base di un' 
esperienza particolare, e positi
va. come quella toscana.. 

11 -Sole-24 Ore. non è la pri
ma voce che si è polemicamente 
espressa nei confronti dell'inte
sa. Lo ha preceduto, ad esem
pio. e con raro tempismo, Artu
ro Bianco, viceresponsabile del 
settore enti locali della direzio
ne del PSI. con un articolo pub
blicato su!i'«Avanti!«. contene
te gustose variazioni sul tema 
«Il PCI ha le mani bucate.. Co
me se il PSI non avesse in To
scana approvato l'intesa. Artu
ro Bianco è stato prontamente 
rimbeccato dall'intero «staf. to
scano della UIL che in una lun
ga lettera aperta rimprovera al
l'esponente del PSI mancanza 
di informazione sull'esperienza 
negli enti locali toscani e sulla 
stessa intesa, che in realtà ten
ta di raccordarla al contratto 
nazionale salvaguardandone gli 
elementi di novità e spingendo 
in direzione di una progressiva 
omogeneità territoriale delle 
norme contrattuali. 

A ruota della Confìndustria 
e di settori del Psi il ministro 
della Funzione pubblica scende 
in campo contro l'intesa regio
nale raggiunta in Toscana per 
l'applicazione de! nuovo con
tratto di lavoro dei dipendenti 
degli enti locali. Il ministro non 
è andato per il sottile, ha scritto 
una raccomandata al presiden
te della Regione, al commissa
rio di covemo della Toscana e 
ai prefetti, perchè l'intesa non 
venga recepita, perche, a >uo 
parére costituirebbe un ime-

Brevi 

S.S.N. REGIONE PIEMONTE U.S.L. 1-23 (Torino) 
È indetto avviso pubblico di conferimento incarico a: 

N 157 posti di Infermiere Professionale 
N. 4 posti di Ostetrica 

qualìfica da ricondurre alla posizione funzionale di «Operatore Professio
nale Collaboratore - Personale Infenràeristico». 

SCADENZA: ORE 12 DEL 27 APRILE 19M 
Infcrmazìoni e presentazione delle domande m Via San Secondo 29 • Uff 
414 - (V piano • tcL 5754293. 

^ IL CAPO OEL SERVIZIO PERSONALE 
Don Guido Masanfe 

Cotonificio Cantoni: +20 % dì vendite 
MILANO — Net pnmi tre mesi del 1984 le ver-Ate del Cotor»f>c:>o Cartoni 
hanno registralo uri ircierner.to tìel venti pe." cento. rispetto a-"o stesso 
periodo dell'anno precetfei'e U tcla'e de ".e venate ora a-rwonTa a 59 rr.J.ar-
<*. che oCreioiTO rappresentano un «ncrerremo tìel 22.5 per cento rispetto 
aS'ult.mo trimestre. 

Accordo di collaborazione Piaggio-IP 
ROMA — La soc.eta Piango e la «IP» (Snd-isria Ita'.ana Petroli. d<H gruppo 
ENI) hanno f*rr.a;o wi accordo A conaborazione che prevede I ut.!'zza <* 
prodotti e lubrificanti IP per «1 odo di lavorazione negli statiiimenti dena 
Piagg-o 

Chiuse le agenzie di assicurazione 
ROMA — Cn«.-se le agenzie <* assjcuruooe. per razione di lotta «ridetta dal 
Smonacato nanona1* «senti di assoxanone. L'agitazione punta a sollecitare 
mod-f<he *i recente decreto, varato dal governo. sUle tariffe RC Auto. 

grativo i cut contenuti «sono in 
evidente contrasto con le nor
me di inquadramento previste 
nell'accordo nazionale». La let
tera ministeriale è datata 20 
marzo, ma potrebbe benissimo, 
per tono ed intenzioni ispiratri
ci, essere stata vergata in epoca 
borbonica. «È un atto autorita
rio e centralistico di inaudita 
gravità., ha commentato il Pei 
toscano una volta a conoscenza 
della volontà ministeriale, «se
gno di cattiva coscienza di colo
ro che. non sapendo governare 
con giustizia e consenso, sono 
alla disperata ricerca di prete
sti per inalberare un fatuo e po
co credibile rigorismo.. 

•In Toscana non esistono più 
gabbie salariali, qui il contratto 
e contratto dappertutto, i pro
fili professionali sono stati resi 
omogenei, e cosi il loro rappor
to con l'inquadramento. Il det
tagliato argomentare di Cioni 
non si ferma Contraddizioni? 
— continua — certo che ce ne 
sono. Contestazioni? anche 
quelle. Ma con questa nuova 
realtà bisognava fare i conti. 

Cioni cita tra l'altro l'assur
da suddivisione dei comuni in 
classi, da cui scaturisce per al
cuni settori, un inquadramento 
basato sulle dimensioni dell' 
ente e non sulle mansioni effet
tivamente svolte da ciascun di
pendente. Ciò comporta tra I* 
altro un appiattimento verso il 
basso dei livelli dirigenziali. 
Tema scottante è quello delle 
qualifiche «apicali.. sui cui l'in
tesa ha una proposta concreta 
che non chiuderà però il con
tenzioso. 

La contestazione più forte 
però riguarda un preteso scatto 
automatico di un gradino che 
l'intesa garantirebbe a tutti i 
dipendenti. 

•Questo non è affatto vero — 
commenta Cioni — è evidente 
che nei casi in cui vi è effettiva
mente stata una modifica del 
profilo professionale, un passo 
avanti è pienamente legittimo. 
L'obiettivo dell'intesa e infatti 
proprio questo: verificare a che 
posto stanno, dentro il contrat
to nazionale, i profili professio
nali che i dipendenti toscani 
hanno maturato in questi anni. 
nel corso delle ristrutturazioni, 
con regolari aggiornamenti e 
concorsi. E chiaro che un mar
gine aziendale ci deve essere, se 
non altro perchè le ristruttura
zioni possono esserci state op
pure no. ed essere state attuate. 
inutile nasconderlo, in modo 
più o meno formale». 

Susanna Cressati 

APRILE '84 

Buoni del Tesoro Poliennali. 

• I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 
• Fruttano un interesse annuo del 
14%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 
• 11 rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga
zionario. 
• I nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti al pubblico: in sottoscrizione in 
contanti e a rinnovo dei BTP scadenti il 
1° aprile 1984. 

• 1 risparmiatori possono sottoscriverli 
in contanti o con rinnovo, presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio
ne, senza pagare alcuna provvigione. 
• All'atto del versamento dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presenta
tore l'importo di lire 0.75 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 
© 1 lanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

In sottoscrizione dal 2 al 6 aprile 
a rinnovo dal 2 al 13 aprile 

Prezzo di 
emissione Durata Tasso di 

interesse 
Rendimento 
annuo effettivo 

99,25% 2 anni 14% 14,97% 

L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 

APRILE '84 

Certificati di Credito del Tesoro. 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
• L'investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 4 o 7 anni. 
• La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è dell'8% per i qua
driennali e dell'8,50% per i settennali. 
• Le cedole dei semestri successivi so
no pari al rendimento dei BOT a sei me
si, aumentato di un premio di 0,40 di 
punto per i certificati quadriennali e di 
0,75 di punto per quelli settennali. 

• I risparmiatori possono sottoscriver
li, presso gli sportelli della Banca d'Ita
lia e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione più rateo d'interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 
• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 
• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 al 6 aprile 
Prezzo di 
emissione Durata Prima cedola 

semestrale 
Rendimento 
annuo 1° semestre 

anni 99,75% 4 
tJtJ) / D % 7 anni 

• Le sottoscrizioni possono essere 
regolate in contante più rateo d'in
teresse ovvero con versamento di 
CCT di scadenza 1.4.1984 senza ra
teo d'interesse. 

8% 16,75% 
8,50% 17,80% 

CCT 

http://ut.li

